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ammalati di cancroammalati di cancro
Cuba impegna grandi risorse economiche e umane 
nell’assistenza sanitaria, ma nell’acquisto dei farmaci 
agli enormi problemi causati dal blocco si sommano 
quelli della crisi economica mondiale.
Nel 2010, grazie a un contributo di 10.000 Euro 
dell’Associazione Nazionale e ad altri 10.000 Euro 
inviati dai Circoli e da privati, abbiamo potuto 
fornire a Cuba l’intero fabbisogno annuale di un 
farmaco antitumorale pediatrico che Cuba non 
poteva comprare a causa del blocco.

Questo è l’appello che abbiamo lanciato all’inizio dell’anno, supportati dal Prof. Franco Cavalli e da 
Bianca Pitzorno, che ci hanno rinnovato il loro prezioso sostegno.

La campagna per la raccolta di fondi continua!
Dobbiamo fare in modo che tutti i bambini cubani possano disporre di tutti i 

medicinali antitumorali necessari per le cure e che possano continuare a sorridere.

E la risposta è stata generosa. L’Associazione ha già potuto 
acquistare un quantitativo di farmaci del valore di 10.000 10.000 
Euro Euro che sono stati consegnati a fine febbraio 2011 all’unità
di oncologia pediatrica dell’INOR (Istituto Nazionale di 
Oncologia e Radioterapia) a La Habana. A giugno ha potuto 
finanziare con altri 5.000 Euro 5.000 Euro l’acquisto di altri farmaci che 
partiranno per Cuba entro prima metà di luglio.
I fondi sono tutti privati: arrivati dai Circoli, da persone 
conosciute  e sconosciute, da gruppi di amici, da una coppia di 
giovani sposi che ha rinunziato alle bomboniere. L’ultimo in 
ordine di tempo è stato versato dalla Camera del Lavoro 
Metropolitana di Milano che, insieme alla nostra Associazione 
Nazionale, ha organizzato una cena con questa finalità. 

Ma siamo solo a metà anno e non possiamo fermarci! 
Come dice Bianca Pitzorno nel suo appello: “Sarebbe bello se la nostra solidarietà
continuasse per dare altro respiro ai bambini ammalati. Anche una piccola donazione può
essere utile, sia dal punto di vista materiale sia come segno di affetto, presenza, 
condivisione, quella solidarietà che secondo le parole del Che è la tenerezza dei popoli!
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